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D.g.r. 16 dicembre 2024 - n. XII/3666
Progetto di aggiornamento del Piano stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico del bacino del fiume PO (PAI) e delle mappe 
del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) relativo 
al torrente Staffora. Presa d’atto degli esiti dell’incontro 
conclusivo della fase di partecipazione attiva (art. 68 del d.lgs. 
152/2006) ed espressione del parere di Regione Lombardia

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

• il d.lgs.. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambientale», 
ed in particolare l’art. 68 «Procedura per l’adozione dei pro-
getti di piani stralcio»;

• il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino del 
fiume Po (in seguito PAI), adottato dal Comitato Istituziona-
le dell’Autorità di Bacino del Fiume Po (in seguito AdBPo) 
con deliberazione n. 18 del 26 aprile 2001 e approvato con 
d.p.c.m. 24 maggio 2001;

• il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del territorio del Ba-
cino del Fiume Po (in seguito PGRA), predisposto ai sensi 
dell’art. 7 della Direttiva 2007/60/CE e dell’art. 7 del d.lgs. 
49/2010, adottato dal Comitato Istituzionale dell’AdBPo con 
deliberazione n. 4 del 17 dicembre 2015 e approvato con 
d.p.c.m. 27 ottobre 2016;

• il primo aggiornamento delle mappe della pericolosità e del 
rischio di alluvioni del PGRA, predisposto ai sensi dell’art. 14 del-
la Direttiva 2007/60/CE e dell’art. 12 del d.lgs. 49/2010, adotta-
to dalla Conferenza Istituzionale Permanente dell’AdBPo con 
deliberazione n. 7 del 20 dicembre 2019 ai fini dei successivi 
adempimenti comunitari e approvato con il Decreto del Se-
gretario Generale n. 131 del 31 marzo 2021;

• il primo aggiornamento del PGRA, predisposto ai sensi 
dell’art. 14 della Direttiva 2007/60/CE e dell’art. 12 del d.lgs.. 
49/2010, adottato dalla Conferenza Istituzionale Permanen-
te dell’AdBPo con deliberazione n. 5 del 20 dicembre 2021 
e approvato con d.p.c.m. 1dicembre 2022;

Preso atto che:

• l’Elaborato 2 del PAI «Atlante dei rischi idraulici e idrogeo-
logici» contiene la delimitazione delle aree interessate da 
fenomeni di dissesto idraulico ed idrogeologico presenti 
nell’ambito collinare e montano del bacino del Po;

• l’Elaborato 7 del PAI «Norme di Attuazione» definisce la nor-
mativa d’uso del suolo associata alle aree rappresentate 
nella cartografia del PAI, incluse le aree di cui all’Elaborato 2;

• dopo l’approvazione del PAI (2001), secondo le procedure 
definite all’art. 18 delle Norme di Attuazione del medesimo 
piano, l’Elaborato 2 è stato progressivamente aggiornato e 
integrato dai Comuni che, attraverso la componente geo-
logica del PGT, hanno delimitato in dettaglio le aree in dis-
sesto presenti sul proprio territorio, verificando, rispetto a tali 
aree, la compatibilità delle trasformazioni urbanistiche;

• le aree in dissesto idraulico presenti nell’Elaborato 2 del PAI 
sono confluite nella prima versione delle mappe di perico-
losità e rischio del PGRA (ambito territoriale Reticolo Secon-
dario Collinare e Montano), redatte nel 2013, conservando 
la rispettiva normativa associata;

Dato atto che:

• Regione Lombardia nel 2018 ha finanziato uno Studio d’a-
sta, propedeutico alla costruzione di un Programma di 
Manutenzione integrata del costo d’acqua ai sensi della 
d.g.r. 238/2018, all’individuazione degli interventi necessari 
alla mitigazione del rischio idraulico e all’aggiornamento 
del PAI e PGRA (Studio dei sedimenti del Torrente Staffora e 
individuazione degli interventi necessari all’equilibrio sedi-
mentario - studio di fattibilità tecnico economica);

• lo studio, realizzato in collaborazione con la Comunità Mon-
tana dell’Oltrepo’ pavese, ha interessato i seguenti Comu-
ni posti sull’asta del Torrente Staffora, in provincia di Pavia: 
Bagnaria, Cecima, Cervesina, Godiasco Salice Terme, Pan-
carana, Pizzale, Ponte Nizza, Retorbido, Rivanazzano Terme, 
Rocca Susella, Santa Margherita di Staffora, Varzi, Voghera;

• lo studio ha aggiornato notevolmente il quadro conosci-
tivo topografico, geologico, geomorfologico idraulico e 
ambientale dell’asta del Torrente Staffora, producendo una 
delimitazione delle aree a diverso grado di pericolosità 
idraulica e definendo (a livello di studio fattibilità) gli inter-
venti necessari per la riduzione del rischio idraulico;

Visto l’art. 68 del d.lgs. 152/2006, ed in particolare:

• il comma 4 bis, che prevede la possibilità da parte del Se-

gretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale, nelle 
more dell’adozione dei piani di bacino e dei relativi stralci 
ovvero dei loro aggiornamenti, di approvare modifiche alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
e rischio dei piani stralcio del piano di bacino, derivanti da 
approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, con pro-
prio atto, d’Intesa con la Regione territorialmente compe-
tente e previo parere della Conferenza Operativa;

• il comma 4 ter, che prevede che gli aggiornamenti di cui al 
comma 4 bis siano effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione 
dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, co-
munque, garantendo adeguate forme di consultazione e 
osservazione sulle proposte di modifica;

Richiamati:

• la nota Z1.2023.0027038 del 9 giugno 2023 con la quale la 
Struttura competente di Regione Lombardia (Assetto idroge-
ologico, reticoli e demanio idrico) ha trasmesso all’Autorità 
di bacino del Fiume Po la proposta di aggiornamento dell’e-
laborato 2 del PAI e delle mappe del PGRA relativa all’asta 
del torrente Staffora, elaborata sulla base dello studio 2018, ai 
fini dell’adozione di un progetto di aggiornamento;

• il decreto n. 56 del 17 luglio 2023, rettificato con il decreto 
n. 68 del 9 agosto 2023, con il quale il Segretario Generale 
dell’AdBPo, previo parere positivo espresso dalla Conferen-
za Operativa nella seduta del 13 luglio 2023, ai sensi dell’art. 
68 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, ha adottato un progetto di 
aggiornamento dell’elaborato 2 del PAI e delle mappe del 
PGRA relativo al torrente Staffora, pubblicandolo ai fini della 
partecipazione attiva delle parti interessate, ai sensi dell’art. 
68, comma 4 ter del d.lgs. 152/2006, e della sua successiva 
approvazione;

Dato atto che di tale adozione è stata data notizia:

• sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – Serie Avvisi 
e Concorsi n. 31 del 2 agosto 2023 e n. 34 del 23 agosto 
2023;

• sui siti istituzionali dell’Autorità di Bacino Distrettuale del 
fiume Po e di Regione Lombardia, sui quali è stata messa 
a disposizione la documentazione tecnica del Progetto di 
aggiornamento;

• con nota Z1.2023.0033865 dell’11 agosto 2023, indirizzata ai 
Comuni di Bagnaria, Cecima, Cervesina, Godiasco Salice 
Terme, Pancarana, Pizzale, Ponte Nizza, Retorbido, Rivanaz-
zano Terme, Rocca Susella, Santa Margherita di Staffora, Var-
zi, Voghera, alla Provincia di Pavia, alla Comunità Montana 
dell’Oltrepò Pavese, agli uffici regionali interessati e ad AIPO, 
quali autorità idrauliche competenti in diversi tratti, e all’Au-
torità di Bacino Distrettuale, con la quale:

 − sono stati trasmessi i decreti n.  56 del 17 luglio 2023 e 
n.  68 del 9 agosto 2023, con la richiesta di pubblicarli 
sull’Albo Pretorio on-line degli enti;

 − sono state date indicazioni sulle modalità per accedere 
alla documentazione del progetto di aggiornamento;

 − sono state comunicate le modalità per presentare even-
tuali osservazioni entro 90 giorni consecutivi successivi 
all’11 agosto 2023, data della nota di trasmissione dei de-
creti dell’Autorità di Bacino;

 − è stato convocato un incontro di presentazione dei con-
tenuti del progetto di aggiornamento, tenutosi il 13 set-
tembre 2023, in modalità videoconferenza;

Considerato che nella fase di partecipazione, che si è protrat-
ta di alcuni mesi oltre i 90 giorni stabiliti dal Decreto di adozione 
a seguito di specifica richiesta avanzata dai Comuni di Cervesi-
na, Pancarana e Voghera motivata dalla volontà di sviluppare 
approfondimenti tecnici nel tratto dell’asta del Torrente Staffora 
posta tra Voghera sino alla confluenza nel Fiume Po, sono per-
venute osservazioni e contributi da parte dei Comuni di Ponte 
Nizza e Cecima, dei Comuni di Cervesina, Pancarana e Voghera 
in modo congiunto, dalla Provincia di Pavia e dall’Agenzia Inter-
regionale per il Fiume Po (AIPO);

Dato atto che:

• con nota Z1.2024.0037148 del 21 ottobre 2024, Regione 
Lombardia ha provveduto a convocare, per il giorno 5 no-
vembre 2024, l’incontro conclusivo della fase di partecipa-
zione attiva delle parti interessate, ai sensi dell’art. 68 com-
ma 4 ter del d.lgs. 152/2006;

• a tale incontro conclusivo sono state invitate, oltre all’Au-
torità di Bacino Distrettuale del fiume Po, tutte le parti inte-
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ressate (Comuni, Provincia, Autorità idrauliche competenti, 
Comunità Montana);

• nell’ambito dell’incontro, come risulta dal verbale di cui 
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
Deliberazione:

 − è stata effettuata una sintesi dei contenuti del progetto;
 − sono state esposte le risultanze dell’istruttoria svolta sulle 
osservazioni e contributi pervenuti;

 − è stato dato spazio a domande e ulteriori contributi;
 − è stata concordata con i portatori di interesse la versione 
definitiva del progetto di aggiornamento, da sottoporre 
al parere della Conferenza Operativa dell’Autorità di ba-
cino e, successivamente, all’approvazione del Segretario 
Generale della stessa Autorità;

Ritenuto:

• di prendere atto degli esiti dell’incontro conclusivo della 
fase di partecipazione attiva delle parti interessate, ai sen-
si dell’art. 68 comma 4ter del d.lgs. 152/2006, così come 
esplicitati nel verbale di cui all’Allegato A, parte integrante 
e sostanziale della presente Deliberazione;

• di esprimere parere favorevole sul progetto, così come ag-
giornato sulla base delle osservazioni e dei contributi per-
venuti e accolti;

• di demandare al Dirigente competente la trasmissione del-
la presente Deliberazione all’Autorità di Bacino distrettuale 
del Fiume Po per la prosecuzione dell’iter di approvazione 
del suddetto progetto;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della XII legislatura;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII 
Legislatura, approvato con d.c.r. XII/42 del 20 giugno 2023, e la 
declinazione dello stesso nel Pilastro 5 «Lombardia Green», Ambito 
5.3 «Territorio connesso, attrattivo e resiliente per la qualità di vita 
dei cittadini», Obiettivo Strategico 5.3.3 «Aumentare la resilienza 
del territorio, le azioni di adattamento ai cambiamenti climatici e 
mitigare il rischio idrogeologico, anche negli eventi emergenziali»;

Ad unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di prendere atto degli esiti dell’incontro conclusivo del-
la fase di partecipazione attiva delle parti interessate, ai sensi 
dell’art. 68 comma 4 ter del d.lgs. 152/2006, così come esplicitati 
nel verbale di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale 
della presente Deliberazione;

2. di esprimere parere favorevole sul progetto in oggetto, così 
come aggiornato sulla base delle osservazioni e dei contributi 
pervenuti e accolti; 

3. di demandare al Dirigente competente la trasmissione del-
la presente deliberazione all’Autorità di Bacino distrettuale del 
Fiume Po per la prosecuzione dell’iter di approvazione del sud-
detto progetto;

4. di pubblicare la presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato A, sul BURL.

 Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———
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Allegato A 
 
PROGETTO DI AGGIORNAMENTO DELL'ELABORATO N. 2 DEL PAI-PO E DELLE MAPPE DEL PGRA 
DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DEL FIUME PO: MODIFICA ALLA PERIMETRAZIONE E 
CLASSIFICAZIONE DI AREE RICOMPRESE NELL'ALLEGATO N. 4 DELL'ELABORATO 2 DEL PAI E 
DELLE MAPPE DI PERICOLOSITÀ DEL PGRA DEL TORRENTE STAFFORA 
 

INCONTRO CONCLUSIVO TORRENTE STAFFORA 
 

5 Novembre 2024 
 
 

Il giorno 5 Novembre 2024 si è tenuto, in modalità videoconferenza, l’incontro conclusivo  
della fase di partecipazione sul progetto di aggiornamento del piano stralcio per l'assetto 
idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI), e delle mappe della pericolosità e del rischio 
di alluvione del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) del distretto idrografico del 
fiume Po relativo al torrente Staffora, a valle della sua adozione da parte del Segretario 
Generale Autorità Distrettuale di bacino del Fiume Po con decreto n. 56 del 17.07.2023 
(rettificato con decreto n. 68 del 9.8.2023). 

Sono stati invitati i seguenti Enti, interessati territorialmente: 
- Comuni 
- Provincia di Pavia 
- Comunità Montana  
- Autorità idrauliche 
- Consorzio di Bonifica e Irrigazione – Associazione Est Sesia  

 
Hanno partecipato: 
- per Regione Lombardia (RL): A. Piccin, M. Credali, C. Cazzaniga, S. De Andrea, G. 

Mascia (D.G. Territorio e sistemi verdi – UO Difesa del suolo e Gestione attività 
commissariali); R. Malaspina, D. Dossena, G. Balduzzi (UTR Pavia e Lodi) 

- per Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po (AdBPo): L. Zoppi 
- i Comuni di: Bagnaria (Zuffada G. ), Cecima (G. Torlaschi ufficio ), 

Cervesina (G. Valle , Merli G. ufficio , A. Bizzarri ), Pancarana 
(Fusi M. , Bresciani M. , Merli G. , A. Bizzarri ), 
Pizzale (A. Mencarelli ufficio ), Ponte Nizza (G. Torlaschi ufficio ), Voghera 
(W. Tura , A. Leidi settore urbanistica, B. Sala , A. 
Bizzarri ) 

- per Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO): F. Sai, A. Cucchi, M. La Veglia 
- per le Provincia di Pavia: A.  Milanesi  
- per i Consorzi di Bonifica e Irrigazione: G. Lucchelli (AIES - Associazione Irrigazione Est 

Sesia) 
 

L’incontro inizia alle ore 10.40. 

Piccin A. (RL) sintetizza lo scopo dell’incontro che conclude la fase di partecipazione attiva 
svoltasi sul progetto di aggiornamento dell’Elaborato 2 (Atlante dei dissesti idraulici e 
idrogeologici) del PAI e delle mappe del PGRA, fase che si è protratta per alcuni mesi oltre 
la tempistica definita nel decreto di adozione, per dar modo ai Comuni di Cervesina, 
Pancarana e Voghera di sviluppare approfondimenti tecnici nel settore settentrionale del 
Bacino, fino alla confluenza in Po. 
Credali M. (RL) con l’ausilio della presentazione che si allega al presente verbale:  
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 illustra i contenuti del PAI e del PGRA che saranno aggiornati con le modifiche 
introdotte dal progetto; 

 descrive il percorso che ha portato al progetto di variante al PAI (Elaborato 2) e al PGRA 
(mappe dell’ambito RSCM – reticolo Secondario Collinare e Montano), piani stralcio 
del Piano di Bacino Distrettuale, strumento previsto dal D. Lgs. 152/2006 per pianificare 
e programmare le azioni e le norme d'uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e 
alla valorizzazione del suolo ed alla corretta utilizzazione delle acque.  Descrive i 
contenuti del PAI e del PGRA vigenti relativamente, in particolare, al T. Staffora, e gli 
elaborati che verranno aggiornati con la presente variante;  

 ricorda i contenuti del progetto, che derivano dallo “Studio dei sedimenti del Torrente 
Staffora e individuazione degli interventi necessari all’equilibrio sedimentario” svolto nel 
2018 da Dizeta Ingegneria per conto della Comunità Montana Oltrepò Pavese e di 
Regione Lombardia e che includono l’aggiornamento del quadro conoscitivo e della 
pericolosità idraulica del bacino, ottenuta tramite apposite modellazioni idrauliche, e 
la definizione dei conseguenti interventi necessari alla mitigazione del rischio, suddivisi 
in gradi di priorità, alcuni dei quali sono già stati finanziati; 

 riassume l’obiettivo del progetto, che interessa 13 Comuni in Provincia di Pavia: 
Bagnaria, Cecima, Cervesina, Godiasco Salice Terme, Pancarana, Pizzale, Ponte Nizza, 
Retorbido, Rivanazzano Terme, Rocca Susella, Santa Margherita di Staffora, Varzi, 
Voghera;  

 riprende i diversi passaggi della procedura, dall’adozione sino al presente incontro, che 
conclude la fase di partecipazione e indica i passaggi successivi, fino all’approvazione 
del progetto da parte dell’Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po; 

 illustra le osservazioni pervenute, avanzate dai Comuni di Ponte Nizza, Cecima e, in 
modo congiunto, dai Comuni di Cervesina, Pancarana e Voghera, e gli esiti 
dell’istruttoria svolta su ciascuna di esse da Regione in coordinamento con l’Autorità di 
Bacino (riportati nelle diapositive allegate al presente verbale). In particolare, non 
risultano accoglibili le proposte avanzate dai Comuni di Ponte Nizza e Cecima, per la 
parte relativa alle proposte di modifica delle aree allagabili. Relativamente alla 
proposta avanzata dai Comuni di Cervesina, Pancarana e Voghera, supportata da 
specifiche analisi integrative, evidenzia la necessità di approfondimento della proposta 
di riduzione del grado di pericolosità riferita a settori di estensione limitata inclusi in settori 
più ampi, che restano a pericolosità maggiore. Segnala inoltre che è pervenuto un 
ulteriore contributo da parte di AIPO, relativo agli interventi necessari alla mitigazione 
del rischio da attuarsi nella parte di valle del bacino. 
 

Lascia la parola all’ing. Bizzarri (consulente per i Comune di Cervesina, Pancarana e 
Voghera) per illustrare i contenuti dello studio di dettaglio commissionato da questi Comuni, 
che ha supportato l’osservazione presentata. 

Bizzarri A. (consulente Comuni di Cervesina, Pancarana, Voghera) mostra gli idrogrammi 
utilizzati e chiarisce che nelle sue valutazioni, diversamente da quanto fatto nello studio a 
supporto del progetto di aggiornamento, sono stati considerati colmi di piena non 
simultanei di Po e Staffora. Descrive le modalità di propagazione della piena ed i limiti fisici 
che condizionano la medesima e che hanno portato alla proposta di modifica della 
delimitazione e classificazione, in base alla pericolosità, delle aree allagabili: in destra 
idrografica il limite può essere identificato con il T. Luria; in sinistra, la roggia dei Mulini e la 
roggia di San Gaudenzio intercettano le acque esondate e le riportano nell’alveo del 
torrente Staffora. Evidenzia che nelle valutazioni fatte, l’abitato di Cervesina non viene 
interessato dall’allagamento in quanto si trova a quote più elevate rispetto ai livelli di 
riferimento delle piene. Anche l’abitato di Pancarana risulta sopraelevato rispetto all’area 
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più depressa posta tra il Luria e l’argine di Po; beneficia, inoltre, della presenza del 
Fossadone, canale di guardia presente a monte dell’abitato. Illustra infine la proposta di 
perimetrazione delle aree allagabili derivata dallo studio di dettaglio. 

Credali M. (RL) specifica che la proposta avanzata dai tre comuni ha utilizzato un criterio 
misto per la valutazione del grado di pericolosità, basato sui tempi di ritorno della piena per 
la delimitazione delle aree Ee PAI (P3/H PGRA) ed Em PAI (P1/L PGRA) e sulla valutazione 
dei tiranti e delle velocità all’interno dell’area allagabile per la piena con Tr 200 anni 
(secondo l’Allegato 4 alla d.g.r. 2616/2011) e che tale criterio è stato condiviso. Chiede, 
invece, chiarimenti in merito a un’area di forma rettangolare posta in Comune di 
Pancarana entro la quale è stato valutato un grado di pericolosità sensibilmente più basso 
(Em PAI - P1/L PGRA) rispetto alle aree circostanti, caratterizzate da una pericolosità molto 
elevata (Ee PAI - P3/H PGRA). 

Fusi M. (sindaco di Pancarana) precisa che il rettangolo oggetto della richiesta di 
chiarimento, corrisponde all’area industriale, edificata circa 20 anni fa. Sottolinea che il 
Comune ha progetti di trasformazione urbanistica in questa area. 

Credali M. ricorda che, come è stato già esplicitato in occasione di altri incontri svoltisi con 
i Comuni di Voghera, Cervesina e Pancarana nel corso della fase di partecipazione, in aree 
già edificate che ricadono in zone a pericolosità P3/H o P2/H e che, pertanto, nelle mappe 
del rischio del PGRA risultano classificate a rischio R4, le norme PAI con le disposizioni 
regionali attuative, prevedono che le norme d’uso del suolo siano definite da parte dei 
Comuni sulla base di valutazioni di dettaglio della pericolosità e del rischio.  
Fa notare, inoltre, che la proposta di modifica delle aree in dissesto idraulico avanzata dai 
Comuni di Cervesina, Pancarana e Voghera prevede un ampliamento, rispetto alla 
versione adottata, che interessa il comune di Pizzale. In particolare, una parte dell’edificato 
è interessata da un’area Em PAI P1/L PGRA; inoltre, il territorio comunale è interessato a sud 
anche da aree Eb ed Ee PAI (P2/M e P3/H PGRA). Richiama l’attenzione del Comune di 
Pizzale su questo aspetto. In queste aree andranno applicate le norme dell’articolo 9 delle 
Norme Tecniche di Attuazione del PAI, con verifiche di compatibilità idraulica necessarie 
per gli interventi ammessi; sarà necessario, inoltre, per gli interventi ammessi sull’edificato 
esistente, esplicitare che l’area potrebbe essere interessata dalla piena, al fine di mettere 
in atto interventi locali per minimizzare il rischio e i conseguenti danni. I progetti di nuove 
edificazioni, sempre all’interno delle aree già edificate, dovranno anch’essi essere 
supportati da una valutazione di compatibilità idraulica e prevedere soluzioni progettuali 
per evitare futuri danneggiamenti.  
Riprende la questione dell’area industriale di Pancarana e chiede di spiegare da cosa 
dipenda il diverso grado di pericolosità nell’area industriale (classificata come Em PAI e 
P1/L PGRA con una piccola parte classificata come Eb PAI e P2/M PGRA) rispetto alle aree 
circostanti, classificate come Ee PAI e P3/H PGRA. 

Bizzarri A. risponde che dipende unicamente dalle quote reali, che risultano sopraelevate 
rispetto al livello della piena di riferimento. Evidenzia che il settore ove ricade l’area 
industriale, come quello più ad est, non era considerato nello studio precedente e che è 
stato delimitato e classificato in questa proposta che considera, inoltre, anche tutta l’area 
a nord est (tra argine del Po e t. Luria) la quale, in quanto ribassata, costituisce una vera e 
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propria area di espansione che svolge un’importante funzione di raccolta delle acque a 
protezione dell’abitato di Pancarana e dell’area industriale.   

Piccin A. chiede conferma che l’area industriale è attribuita, nella proposta, ad una 
pericolosità P1/L, diversa rispetto a tutta l’area circostante (P3/H), in quanto sopraelevata, 
probabilmente, con riporti. 

Bizzarri A.  conferma ed evidenzia che sono presenti anche altre piccole aree nelle 
medesime condizioni di sopraelevazione, rispetto all’adiacente territorio allagabile, con 
tiranti bassi.  

Merli G. (tecnico Pancarana e Cervesina) chiede se, in base alle NTA del PAI, nella zona 
del cimitero saranno permesse solo le manutenzioni ordinarie e straordinarie e non eventuali 
ampliamenti del cimitero.  

Credali M. risponde che la perimetrazione fotografa il pericolo nel momento attuale, nello 
stato di fatto. Ricorda che lo studio a supporto del progetto di aggiornamento ha 
individuato anche gli interventi funzionali alla riduzione del rischio che, una volta realizzati, 
porteranno a una riduzione della pericolosità e del rischio in gran parte delle aree al 
momento esposte al pericolo di esondazione. 

Merli G.  riprende anche il problema delle nuove edificazioni relativamente all’abitato di 
San Gaudenzio.  

Credali M. spiega che le limitazioni e prescrizioni previste dalle norme PAI sono necessarie 
per evitare di esporre ulteriori trasformazioni edilizie al pericolo di allagamento e per 
cercare di limitare l’esposizione dell’esistente, tutelando dal pericolo soprattutto le vite 
umane. Gli studi eseguiti forniscono gli strumenti conoscitivi per individuare le strategie da 
adottare per mitigare il pericolo ed il rischio; nel frattempo, i Comuni dovrebbero anche 
adeguare i piani di protezione civile, per far fronte ai diversi scenari di allagamento che si 
potrebbero verificare. 
Riprende un concetto già illustrato nei precedenti incontri: nelle aree già edificate, 
classificate con rischio R41 nelle mappe del rischio del PGRA, i Comuni sono tenuti ad 
effettuare la valutazione di dettaglio del rischio2, definendo la normativa sulla base degli 
elementi conoscitivi a disposizione (studi, conoscenze degli uffici comunali, sopralluoghi ad 
hoc, ecc.) sino a che non saranno realizzati e collaudati gli interventi e ridefinite le aree 
allagabili sia nell’estensione che nel grado di pericolosità. Gli interventi sugli edifici esistenti 
sono consentiti3 ma devono essere abbinati a opere funzionali alla protezione 
dell’urbanizzato stesso. 
In sintesi: nelle aree libere classificate come Ee PAI (P3/H PGRA) ed Eb PAI (P2/M PGRA)  si 
applicano le limitazioni derivanti dalla normativa PAI, pertanto non vi potranno essere 
nuove edificazioni sino alla realizzazione degli interventi che elimineranno o ridurranno la 
pericolosità/rischio in quelle aree; nelle aree già edificate, compresi i lotti liberi interclusi ed 
escluse le aree di frangia, si applicano le norme che discendono dalle valutazioni di 

1 La classificazione del rischio sarà contenuta nelle mappe del rischio del PGRA prodotte a conclusione dell’iter 
di approvazione del presente progetto di aggiornamento e pubblicate sul geoportale di Regione Lombardia 
(Servizio di mappa Direttiva alluvioni 2007/60/CE – PGRA vigente. Il rischio R4 viene rappresentato con colore 
viola 
2 Rif. metodologie allegato 4 d.g.r.2616/2011 e cap. 4 d.g.r. 6738/2017 
3 Rif. art. 9 cc. 5, 6, 6 bis NTA del PAI e cap. 4 d.g.r. 6738/2017
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dettaglio del Comune: la norma deve essere strutturata in modo tale che, in occasione di 
interventi edilizi, vengano previsti anche interventi che riducano la vulnerabilità degli edifici 
già esistenti e, di conseguenza,  i danni. 

Piccin A. riprende il concetto che nelle aree allagabili è necessaria un’attenzione che deve 
essere gestita dal Comune con norme specifiche, come già esposto negli incontri intercorsi; 
ribadisce la disponibilità nell’effettuare eventuali incontri esplicativi e per l’invio del 
materiale normativo già condiviso; 

Credali M. riprende la presentazione illustrando i prossimi passaggi previsti per la 
conclusione dell’iter di approvazione del progetto di aggiornamento. Informa, in seguito, 
che nell’ambito dell’osservazione avanzata dai 3 Comuni (Studio Bizzarri nei Comuni di 
Cervesina, Pancarana e Voghera,) sono stati proposti interventi per la riduzione del rischio, 
tra i quali la riprofilatura di argini, la chiusura dei varchi o la messa in opera di ostacoli al 
deflusso delle acque di piena, l’utilizzo di ex cave per la laminazione delle piene.  Anche 
AIPO (Agenzia Interregionale per il Fiume Po, attraverso uno studio di fattibilità trasmesso 
con nota prot. 31486/24 in data 4/11/2024 (agli atti regionali Z1.2024.00038960 del 
5/11/2024) ha valutato 5 alternative progettuali di interventi nel tratto di competenza (AIPO 
è autorità idraulica competente sul Torrente Staffora da Voghera alla confluenza con il Po) 
che includono l’adeguamento dei rilevati esistenti tra il ponte dell’Autostrada A21 ed il 
centro abitato di Oriolo, la realizzazione di un diversivo del torrente Staffora, recuperando il 
paleoalveo del medesimo, la realizzazione di bacini di accumulo. Introduce, infine, il tema 
della gestione del colatore Fossadone, che sarà oggetto di successivi incontri specifici. 

Tura W. (assessore di Voghera) chiede se nel Comune di Voghera vi siano aree, tra quelle 
proposte nello studio di dettaglio redatto a supporto della propria osservazione, sulle quali 
si siano riscontrate delle criticità. 

Credali M. risponde che la perplessità maggiore era relativa all’area industriale di 
Cervesina.  

Bizzarri A. riprende sinteticamente la metodologia seguita per la predisposizione delle 
analisi a supporto dell’osservazione, le risultanze delle medesime e gli interventi proposti 
nello studio di dettaglio per quanto riguarda il Comune di Voghera. 

La Veglia M. (AIPO) specifica che le progettazioni previste da AIPO si riferiscono a tempi di 
ritorno maggiori rispetto a quelli presi in considerazione dallo studio di dettaglio comunale. 
Inoltre, le opere sono state pensate non solo per svolgere una funzione di riduzione del 
rischio idraulico, ma anche per avere un valore paesaggistico e naturalistico. 

Sai F. (AIPO) premette che AIPo, facendo seguito allo Studio del 2018 svolto da Dizeta 
Ingegneria, ha proceduto ad approfondire gli esiti idraulici a valle di Voghera, nel tratto di 
propria competenza, tramite uno studio di fattibilità svolto dalla medesima società di 
ingegneria (Riferimento: Valutazione del rischio idraulico nel tratto di asta del torrente 
Staffora compreso tra il ponte ferroviario di Voghera e l’abitato di Cervesina; 2019, Dizeta 
Ingegneria). Tale studio ha valutato delle progettualità, stimate anche nei costi, volte alla 
riduzione degli allagamenti con diverse proposte strutturali: 1) regimazione con opere di 
ritenuta lungo l’alveo; 2) diversivo del torrente Staffora; 3) bacini di accumulo; 4) 
esondazione controllata con restituzione in Po tramite impianto di sollevamento; 5) 
esondazione controllata con restituzione in Po tramite soglia tracimabile con elementi 
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abbattibili. Fra queste alternative, è stata ulteriormente approfondita la soluzione 2) relativa 
al diversivo del Torrente Staffora mediante uno studio sugli aspetti geologici, ambientali e 
paesaggistici secondo il principio della “bionomia del paesaggio”, al fine di individuare il 
migliore stato di progetto del diversivo con detti criteri, verificati anche dal punto di vista 
idraulico (Riferimento: “Indagini e studi integrativi a supporto della redazione Progetto di 
Fattibilità Tecnica Economica delle Opere di regimazione idraulica del torrente Staffora a 
difesa degli abitati di Oriolo, Cervesina e Pancarana (PV); 2020, RTP Vingeo – Dott. Ingegnoli 
e Dott Fasani). I due prodotti, sono stati quindi aggregati in una nuova progettazione a 
livello di DOCFAP (Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali) elaborata 
internamente da AIPo e inviata, a seguito della convocazione Z1.2024.0037148 del 
21/10/2024 citata in premessa, in data 04/11/2024 con nota n. 31486 del protocollo di AIPo. 
L’intervento del “diversivo” prevede di riprendere l’alveo storico del torrente Staffora, un 
tempo deviato e rettificato. Illustra poi in sintesi i punti d’interesse dello studio idraulico (aree 
esondabili derivate dal modello, ecc.) e della progettazione del diversivo (tracciato, ecc.), 
il cui percorso è studiato in modo di garantire lo smaltimento dei volumi in golena di Po nel 
rispetto delle unità paesaggistiche e bionomiche della pianura, cercando di limitare le 
opere idrauliche di contenimento (arginature) eccetto per il tratto finale  in prossimità dello 
sbocco nell’area golenale dopo aver oltrepassato l’argine maestro di Po. I costi di questo 
intervento, tuttavia, sono molto importanti. 

La Veglia M. (AIPO) completa le informazioni relative all’ipotesi diversivo, indicando che il 
materiale escavato per la realizzazione del diversivo verrebbe utilizzato per l’adeguamento 
degli argini maestri del Po, ampliando così i benefici complessivi dell’intervento.  

Piccin A. valuta positivamente il fatto che lo studio d’asta e il progetto di approfondimento 
sono confrontabili relativamente ai risultati ottenuti, rimandando ad un successivo 
momento l’analisi delle proposte d’intervento, con la valutazione di opportunità, costi e 
priorità. Al momento è necessario concentrarsi sull’oggetto dell’aggiornamento dal punto 
di vista pianificatorio.  

Zoppi L. (AdB Po), riprendendo il tema dei settori localizzati che vengono esclusi dalla 
delimitazione delle aree allagabili in quanto sopraelevati, specifica che le perimetrazioni 
del PGRA generalmente rappresentano l’inviluppo di aree complessivamente allagabili, 
all’interno delle quali possono essere presenti settori non allagati o allagati con tiranti ridotti 
ma, che, comunque restano inclusi “nell’inviluppo”. Questo a meno che non ci siano 
elementi chiari, come nel caso ad esempio dell'area industriale richiamata in precedenza, 
che possano motivare l’esclusione di tali aree dall’allagamento, quali elementi morfologici 
o fisici.  Lo studio AIPO verrà valutato con Regione Lombardia per analizzare in dettaglio le 
aree sulle quali sono state evidenziate delle riserve. Per quanto riguarda gli interventi che 
sono stati presentati, precisa che questi non attengono alla procedura in corso, finalizzata 
all’aggiornamento della pianificazione; verranno successivamente valutati ed 
eventualmente proposti per il finanziamento dalla Regione, d’intesa con l'autorità idraulica 
competente. 

Piccin A. comunica che è stata richiesta la presenza dell’Associazione Est Sesia per 
intraprendere un percorso che porti alla presa in carico della gestione delle acque di 
bonifica da parte dello stesso, in primis in rifermento al Fossadone, in Comune di Pancarana. 
Il canale di guardia, che raccoglie le acque esondate e le convoglia alle chiaviche verso 
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il fiume Po, svolgendo pertanto una funzione di bonifica, ricade infatti nel comprensorio del 
Consorzio, ente territorialmente competente per la bonifica. 

Lucchelli G, (AIES) interviene rendendosi disponibile ad approfondire il discorso in sedi 
dedicate, evidenziando soprattutto il tema dei costi di gestione.  

Piccin A. evidenzia l’importanza dei Consorzi di Bonifica e Irrigazione come interlocutori e 
propone una successiva valutazione delle migliori modalità per intervenire, anche 
ipotizzando il trasferimento di alcuni canali/corsi d’acqua al reticolo di bonifica consortile, 
dando così l’opportunità di introitare risorse tramite la riscossione del contributo di bonifica 
e dei canoni di polizia idraulica. Propone di lavorare su questo tema in successivi incontri 
dedicati.  

Bizzarri A. segnala che l’immagine della proposta di modifica delle aree PAI-PGRA 
avanzata dai 3 comuni, mostrata nella presentazione, non corrisponde a quella 
consegnata dal medesimo professionista alle amministrazioni comunali. 

Credali M. risponde che probabilmente vi è stato un problema nel trasferimento della 
documentazione da parte dei Comuni; verrà fatta una verifica al fine di utilizzare la versione 
corretta. 

M. Credali e A. Piccin concludono l’incontro, ricordando che verranno inviate a tutti la 
sintesi del presente incontro con le slide utilizzate a supporto. 

L’incontro si chiude alle ore 12:35. 
 
P.S.: A seguito della segnalazione avanzata durante l’incontro dall’Ing. Bizzarri, è stato 
rilevato che la documentazione trasmessa a Regione relativa all’osservazione 3, ed in 
particolare la tavola 9 degli allegati, non corrispondeva a quella proiettata dall’Ing. Bizzarri  
nel corso dell’incontro, corrispondente alla versione definitiva dallo studio condotto dal 
medesimo e che ha supportato l’osservazione. La tavola 9 agli atti regionali, infatti, non 
contiene la rappresentazione di un’area allagabile presente a monte dell’autostrada To-
PC E70, già presente nella versione adottata e che non è stata oggetto di proposta di 
modifica nell’osservazione dei Comuni. Si riporta pertanto in coda alla presentazione la 
versione completa e definitiva della tavola 9, presentata in sede di incontro conclusivo 
dall’ing. Bizzarri e successivamente trasmessa formalmente dai Comuni di Voghera, 
Cervesina e Pancarana con nota prot. 2427618 del 26/11/2024 (agli atti regionali 
Z1.2024.0041729 del 27/11/20249. Sempre in coda alla presentazione si aggiunge la 
proposta definitiva da sottoporre all’approvazione che sarà inviata all’Autorità di bacino. 

Allegato: presentazione illustrata nel corso dell’incontro, integrata con due slide 
rappresentanti la proposta di modifica corretta presentata in sede di incontro conclusivo 
dai Comuni di Cervesina, Pancarana e Voghera e successivamente trasmessa 
formalmente e la proposta finale di aggiornamento del PAI e PGRA, elaborata sulla base 
delle decisioni assunte nella fase di partecipazione. La proposta sarà sottoposta al parere 
della Conferenza Operativa AdBPo per la successiva approvazione. 
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